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Telegrammi e Corrispondenze 


Furto è rapina. ODESSA 21: L' al-| 
tra “notte cinque individui mascherati 
onetrarono in casa del generale Do- 
lotin a Noworscherkask (capitale dei 
Cosacchi del Don), strozzarono il gene- 
tale coi cuscini mentre dormiva e ru- 
barono:60000 rubli, Coi ladroni scom- 
parve anche il servitore dell''assassina- 
to. Si ha motiyo di ritenere che il ser- 
I’ autore della 


rapina, 
"Frodo in carcere. BERLINO 20. 
Vi è stata una rivolta di 750 carcerati 
nella prigione di Laufen, ‘in Baviera. 
La truppa ha tirato sulla folla. Manca- 
no, particolari. di 
Pescatori perit! in mare. LON- 
DRA 21. Telegrafano da Granton che 
Îl pitoscafo postale danese ivi arrivato 
recò la nuova di un grave disastro a 
Faroe. Durante una bufera naufragaro- 
no cinque barche di pescatori e questi 
in numero di 32 perirono în mezzo al- 
levonde; Un’ altra barca con quattro 
omini alla pesca del merluzzo fu capo- 
volta durante una burrasca e si anne- 
garono i pescatori. 3 
Uassiere che scappa. MILANO (20. 
Da Lugo è faggito il cassiere di quel- 
la Banca popolare, certo Verlicalei, 
ffrodando ]’ istituto di 15, mila lire. 
Incendio. MILANO 21. E' avvenuto 
lin incendio alla fiera di Porta Geno- 
va. Mentre si stava collocando una di- 
Yamazione del gas, non si sa come, si 
incendiò una tenda del.baraccono, Rus- 
so che fa parte del Festival popolare. 
Il fuoco, divampando repentinamente 
fra le tele ed i legnami, distrusse il 
baraccone in dieci minuti. Per domare 
\' incendio î pompieri dovettero ricor- 
vere per aqua ad un vicino baraccone, 
ovo c'era un aquario. Il danno per la 
‘distruzione del baraccone si calcola in 
L. 25,000. 
Notizie marittimo. PORTO. SAID 
18. Il piroscafo del Lloyd a.-u. Pando- 
fa, proveniente da, Hongkong, partì og- 


gi per Trieste. 


— COLOMBO 17. Arrivò qui oggi 

il piroscafo, del Lloyd a-u osseidor, 
roreniente da Hongkong, diretto per 
riesto. 

— BOMBAY 16. 
Trieste, il piroscafo 
‘Perenice, proveniente 
îeri per Hongkong, l' 
Weniente da Trieste. 


Partì ‘oggi ‘per 
dell Lloyd a-u 
da Hongkong e 
Amphitrito; pro- 


CRONACA LOCALE 
R FATTI VARI. 


Calendario. Luna nuova. Leva il'sole: ore 
6:58 tram, 5.30. Oggi; Cat, di 8. Piotro. Do- 
mani S, Romana, ‘Tormometro O, oro 7 ant. 
B:1. 2 pom, 9:7. Altezza bar. 758°6. 
Lunedì grasso. (Metastasiana), 
Spande il sole i raggi d'oro 

Sovra ‘in popolo felice ; 

Che sia Corso ognun 10 dice 

Uhe non o'è ciascun lo sa, 


Bossantotto gli equipaggi, 
Niente dolci nè confetti, 
Sol trionfano i muletti 
Coi brandelli di cartà. 

Se è ciascun l'interno affanno 
Si leggesse în Corso soritto, 
Quante mai ayrian diritto 
DI ticevero un batquet 


In prosa. Dettagli di cronaca ri- 


belli alla (rima per quanto maccheroni 
rie 


ARTURO ARNOULD 


® La rivincita di Clodoveo, 5° 


senta 

hiAAN  Un.giovinoito. pallido — proseguì 
sal Prancesca — col petto in dentro, le 
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Wil spalle magre, uu petit crerò, come dice- 


sio. dll vano allora, mi vede ed esclama: 
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f- Wo guarda quella straceiona che 
si è messa la bandiera sulla testa ! 

Si misero a ridere, 

Una donna, in veste, di seta, si getta 
Su me e mi strappa un pugno di capelli 
Shiamandomi : canaglia è petroliéra: 

E di quando în quando erano cassate 
di fucile. Io non osavo pararle. Incur- 
Wayo la schiena per difendere il fanciullo. 

Ma ecco che lo scialle che lo ravvol- 
geya si apre in mezzo agli urti ed alle 
grida del mio bambino, che, piangendo. 
nostra il suo visino. À 
Credevo che ciò li avrebbe commos- 

Oh! sì, proprio ! 

— Guarda! dicevano intorno a me 
Quella donna che porta con sè il #u0 
Bambino... Bisognerebbe soffocarlo quel 
Seme d'insorto ! 

E. lo stringeyo più fortercontro il mio 
Petto. 

“Egli aveva neto, ma tomprendote che 


YOLTE AL GIORNO 
‘Esemplari singoli soldi 2; ar 
00RSO N. 4. Redazione: 
(OVA N. 21. - ABBONAMENTO mensilo por Tîrîo- 
a domicilio, mattino:s..80, maitino e sera. I. 
per un trimestre, mattino È 


mattino e sera £. 4.20, Pagamenti ani 


Lo 


ca. Il giro delle carrozze andò dal Caf- 
fè degli Spacchî finoal Monte Verde. | 


pai 


assomigliavano ieri a certe polverine : 
venivano una ‘ogni mezz' ora. Un ‘solo | 
mazzo di fiori, quello offerto alla signo- 
rina M. Due o tra veicoli con masche- 
re. Scomparsi i carri del giorno  pre- 
cedente; 

La mascherata dei gobbi non vanta: 
va ieri che due soli rappresentanti. Si 
vede che negli ultimi giorni di carne- 
vale i gobi si fanno sparire con molta 
facilità. 

Alcune vetture con ragazziui in ma- 
schera rompevano ogni qual tratto la 
monotonia, 

Il getto fu addirittura miserrimo. Non 
@ era cheun individuo che gettava con- 
fetti e anche quello {fu arrestato. Pra 
un monello che bersagliava un cappello 
a cilindro di un cocchiere, 

A piedi qualche maschera poco de- 
cente. 

Uno studente alleggerito. d' un' orolo- 
gio d'argento del valore di sette fior. 

— Alla serap.in Piazza Grande, una 
grande ressa di gente e di maschere ; 
dinanzi al Caffè degli Specchi la gente 
sta seduta al di fuori; dentro un 
calore asfissiante, insopportabile : una 
bolgia addirittura, I tavoli sono invasi; 
ci sono delle famiglie che vengono alle 
sei, appena terminato il Corso, e ci 
stanno, pazientemente; fino alla mezza- 
notte. 

In piedi la folla si pigia, si spingo, 
è una marea impetuosa e incalzante. 
Grande viavai. La piazza presenta uno 
spettacolo multicolore, bizarvissimo. Le 
maschere invadono i caffè; sono aflol- 
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Trieste, Martedì 22 Febraio 1887. (Edizione del mattino). 


PICCOLO 


Bedazione: via Vuova MU I 


Colofono: Di 227 


il Corso delle carrozze, fu alquanto spa- 
ventata dalla comparsa di un-carro dei 


isogna notare però ‘che le carrozze) vigili che transitava, appunto allora, per; 


‘di iù: 

Lo squillo di tromba, nunzio d’incen- 
dio) faceva uno stranissimo: effetto ri- 
gonato «in mezzo ai élamori delle ma- 
schere o’miso In gonte in 

In conclusione, c'era ben poca cosa. 
Nella soffitta della 
fa angolo colla via Santa Caterina, s'era 
manifestato un piocolo ‘incendio. Alcuni 
minuti prima il ‘portinaio di quello sta- 
bile, passeggiando nell’ atrio, 8 era ne- 
corto di una nube di fumo clie sem- 
brava partire dalla soffitta pertinente al 
quartiere del signor Angelo Piazza. 

Alle sue grida, sì agglomerò colà una 
gran moltitudine di gente ‘ei vigili; av- 
vertiti, comparvero senza indugio sopra 
luogo. Ma il portinaio, gettandovi del- 


l'oqua' apportatagli da aleuni cesigliani, | 
aveva già spento il piccolo incendio, il| 


quale s'era appicento ad alcuni cenci e 
agli arredi: di un teatrino fumigliare che 
era depositato in quella soffitta, Pare 
che In causa sia da riscontrarsi in qual- 
che fiammifero acceso gettato per inav- 
vertenza. 

Il. danno è irrilevante. 

La leva in massa eifarma- 
cisti. La nuova legge sulla leva in 
massa va a colpire tutte lo classi della 
popolazione, e non fa cenno di una ec- 
cezione non che per altri, nemmeno 
per i farmacisti. 

In vista di ciò, il Gremio dei farma- 
cisti di Vienna ha inoltrato: all autorità 
un'istanza per ottenere che i farmacisti 
e loro assistenti, in quanto non facciano 
parte ‘della milizia attiva, della riserva 


latissimi 1Orientele, quello al Municipio 
eil Flora, 

Ci sono anche dei costumi eleganti e 
vistosi : sì capisco cha o! è il Veglione 
dei fiori, il più brillante ballo masche- 
rato della stagione. 

Le maschere: però ‘ difettano; come 
sémpre, di ‘spirito. I dialoghi sono i 
soliti e non meritano di essere riferiti. 

Più in là dell''Addio moretto, non 
si va. 

— Addio edcolo, te conosso. 

— Non è miracolo; non ho mica la 

maschera. 


Oggi, ultimo giorno del Carnevale, è 
a prevedersi un Corso un po’ piùgaio, 
un po’ più brillante. 

Le signore forse faranno meno le 
trose per andare a scarrozzarsi. * 
giovanotti pschuftewr forse daranno un 
po' da fare a Wiinsch ed a Maron. 

Hor est in votis, direbbe l' Adria. 

Per illievo del portofranco, 
Come rileviamo dai giornali viennesi, 
furono chiuse le conferenze tenute al 
Ministere del commercio per fissare le, 
condizioni annesse alla concessione della 
costruzione. e dell’ esercizio dei nuovi 
magazzini generali, da impartirsi allo 
nostre duo Corporazioni, Comune ‘(e Ca- 
mera di commercio. Il risultato fu + 
messo per parere agli altri dicasteri 
interessati. 

In seguito le, due Corporazioni saran= 
no invitate a mandare a Vienna i loro 
appositi delegati, per condurre le ulte- 
riori trattative finali. 

Piccolo incendio: - Un'allar- 
me durante il Corso, Nel pome- 
riggio di ieri, verso. le cinque,;la, folla 
raduvata in piazza della Borsa; durante 


non potevo fermarmi per farlo poppare 
e non voleva mostrare il mio, petto a 
tutta quella gente. Avrebbero riso troppo. 

Anch'io avevo molta sete. 

Da alcuni minuti Francesca parlava 
con voce rauca, interrotta. I suoi occhi 
divenivano toryi | 

— Riposateri un momento. le, disse 
dolcemente Delmont. Questi. ricordi vi 
commuovono troppo. Conosco questi 


particolari. 

Francesca si lasciò ricadere sul di- 
vano, mormorando, aloune parole confu- 
se, ma l! espressione dello sguardo e 
della bocca dava lora un. significato 
chiaro e terribile, 

Ella si rialzò quasi subito, afferrò un 
bicchiere pieno d'aqua.che. stava. sulla 
tavola. e lo vuotò d'un fiato. Poi, vol- 
tandosi verso Delmont. 

— Adesso posso continuara, dias'alla. 


Segnito della storia di Frauoesoa. 
— Arriviamo a Versailles. Sempre 


la. stessa folla, lo stesse’ ingiurie. Ci 
spiitavano ‘in dfacoia, ci gettavano deli 
fango... Soltanto eravamo ‘più stanche | 
che n Pitigi, ‘è éme pizze 

Infine ci rinchiudono in una specie di 


o della truppa territoriale, vengano con 
ulteriore ordinanza lasciati 
servizio ‘della leva în massa. 

Nell'istanza si dimostra colle cifre al- 
la mano che, qualora e farmacisti ed 
assistenti dovessero far parte dellaj.u];i 
in massa, moltissime farmacio di Vidita' 
dovrebbero venir chiuse, 

T in questo rapporto, poco su poco 
giù, quello che vale per Vienna si può 
dire anche per "Trieste e per qualunque 
altro Inògo: 

L'aggio dell'oro peri pagamenti 
di dazi e tasse doganali accessorie è 
stato fissato per il prossimo mese di 
marzo al 26 1j2 per cento, 

Notizie sanitarie. Giusta decre- 
to 8 febraio corr. il r., Governo porto- 
ghese ha dichiarato esenti da colera 
tuttii porti dell' Austria-WUngheria si- 
tuati sul Mare Adriatico. (Grazie tante.) 

Da una partecipazione 5 corr. dell'il 
r. Consolato Generale a Salonicco rile- 
viamo che furono levate tutte lo qua. 
rantene finota esistenti ‘ai confini serbi 
e bosno-erxzegovesi e che i! viaggiatori 
vengono assoggettati soltanto a ispezio« 
he medica e disinfezione, 

Notaio n Lussinpiccolo. Il 
sig. Giovanni Sabino Vidulich notaio a 
Lussinpiccolo, ha prestato giuramento 
e tu abilitato all'esercizio del su0 uf 
ficio, 

Cose del Lloyd. Il risultato fi- 
nanziario dell' anno 1885 fu così sfa- 
voreyvole che il Consiglio amministrati. 
vo ha domandato al Governo di trala- 
sciare almeno in parte la sottrazione 
statutaria di un quindicesimo di mi- 


lione. 
Non la si trova. Era con lui; 
gli camminava d'accosto. D’ un tratto, 


_————_umm==» 
stalla, nella quale prima di noì aveva 
giornato la truppa, Non avevano pu- 
lito niente. La sporchizia che o’ era 
avrebbe nauseato gli stessi maiali l.... 
Non c'era aria. Ci ammucchiammo alla 
meglio in mozzo all'immondezza. Mi gi- 
rava la testa, credoro di essere u- 
briaca, 

E aqua non ce n'era! E una setol... 
Molti avevano le labra nere e screpo- 
late dal sole e dalla polvere. 

Eppure diceyo fra me; 

— Finalmente il piccino popperà | 

Voglio, porgergli il seno... il Intte non 
‘era più ! 

Comprenderete, l'emozione, la_ fatica, 
la disperazione... 

Igli tiraya, tirava, e non veniva niente! 
Sì, del sangue: 

Mi facoya male al punto di farmi ur- 
lare! Anche In! Asovo una grande 
smania di argli la testa. contro il 
muro e poi uccidermi. 

E c'era un chiasso Jà dentro ! Centi- 
naia e centinaia di donne. Ve ne erano 
cha piangeyano, altre che, cantayano. 
Quaate ultime ayeyino perduto la ta- 


gione. Altra si rotolavano per terra. 


V'erano anehe dei fanciulli, di ogni 


iscompiglio. | 


casa Rusconi, che] 


esenti ‘dal | 


sî calcolano 


commiareio soldi 16 la riga; Comunicati, 
Avylsi mottuari, Neorologie, Î 
fa riga; nel corpo del ‘giornalo f. 2 la' riga. Avvisi col- 


Anno VI. - N 


LE INSERZIONI 

in carattere testino o costani 
Ayrvisi ten n 
soldi 50 


Ringraziamenti eco, 


tettivi soldi ‘2/la parola; Tutti i pagamenti anticipati. — 


tra la folla che alle seildi Domenica 


sera ‘e’ era in Piazza delle Legna, la 
piccola e graziosa’ bambina sparì. Imi, 
desolatissimo, la cercò a lungo, inutil- 
mente, 
La 


bambina ‘che sî cliama Maria 
Drascich' ed ha otto anni, era vestito 
del costume delle*villiche vistriane; ha 
i enpelli biondi; il viso rosso, ‘i denti 
binnchissimi. 

Chi ne sapessi qualche cosa farebbe 
opera buona dandone contezza al: padre 
di lei che, imaginarsi, in'quale ambascia 
sî troverà pel dolore di' non vederla. 
Egli abita nella ‘casa N. 512 in yin del 
Canicida, 

. + evverola gamba di legno. 
Questa è nuova. Non molto dolorosa 
por lo sfortunato paziente ma certo im- 
barazzante ‘assai 

C'è il facchino Giovanni Zoffer, di 
anni 80, triestino, che possiede una 
gamba di legno che gli serve a ‘mera- 
viglia 

Domenica sera, passando per la via 
Parneto, ebbe la disavventura:di met- 
ter il legno in fallo e di rompersi la 
gamba di legno. Non si potò più muo- 
vere, naturalmente, è si dovette ricor- 
re alla lettiga per trasportarlo ‘all’ 0- 
spitale, 

La Cavalchina al Comunale. 
Stanotte e'è al nostro. primo tentro, la 
cavalehina del martédì grasso. È una 
festa che ha goduto in passato bolla vi- 
nomanza e sarehbe peccato che la sua 
nomina andasse guasta. 

}) desiderabile che questo ballo ma- 
scherato ‘riesea splendido, come nei 
suoi bei tempi. 

Abbiamo già detto che quest'anno la 
illuminazione sfarzosa accrescerà la bel- 
lezza dell'ambiente ed è la prima volta 
che a Trieste sia dato di assistero ad 
una festa di ballo in una sala illuminata 
a Ince elettrica. 

Ad ogni palchetto vi sarà una lam- 
pada incandescente; sul palcoscenico, ri- 
dotto a giardino un grande lampadario 
veneziano a 24 Inci, ed altre lampade 
politrome saranno elegantemente di 
sposte tra i fiori o gli arbusti. Altro 
ancora sopra l' orchestra, in mezzo 
al palcoscenico, sul vestibolo e sulla 
facciata esterna dell'edificio prospettante 
sulla Piazza del ‘Teatro. 

Ad accrescere ancora questo lusso ci 
sarì senza dubio il concorso di belle 
damo dagli abbigliamenti splendidis- 
simi. 

La nota del giorno. In questi 
ultimi giorni di carnevale tutte le no- 
tizie gravi si mettono, in riposo. Non ci 
è altro*che gazzarra per le strade: gen 
to che s'inebria in un falso divorti 
mento, in un'allegria artifiziosa. 

Ma torna inutile la predica; e poi- 
chè la nota del giorno è futile e chias- 
sona raccogliamo una manciata. di scioc- 
cherie : 

«* In caffè due amici si bisticciano 
per una questione politica. 

Gili amici si interpongono subito, per 
evitare conseguenze spiaceyoli, e met- 
tono tutto in opera per vedere di rap- 
pacificare i due bollenti spiriti. 

E quando pare il momento opportu- 
no della conciliazione, si grida da. ogni 
patte: 

— Via! stringetovi la mano e non 
sone parli più, 

Uno dei due contendenti alza le spal- 
le, esclamando: 


età, che gridavano. Avevano fame o 
erano foriti. Un_inferno | 

lo non, comprendeyo più miente. Mi 
sentivo male, 

Il bambino voleya. il latte, e io non 
ne avevo più. Divenivo stupida. 

Tutto ad un tratto mi, spingono, mi 
parlano. Vicino a me c'era una, povera 
donna, di trent'anni appena, che come 
me allattava il suo bambino. Non avevo 
yeduto niente niente, 

— Ho latte — mi disse ella. — Ben 
poco, ma divideremo ! Datemi il bam- 
bino. Poteto imaginarvi la, contentezza 
mia, Bisognava vedere come poppava, 
mentre 1’ altro, il figlio di lei, sazio, 
dormiva. 

Io piangevo dalla 
mi fece bene, 

La notte yenne. Che notte! Poi il 
giorno. Due donne erano morte. Una 
si era strangolata collo logacce delle 
sue calzetto, — una giovane, una vi 
cina che io conoscevo, che doveva ma- 
ritarsi. — Esse erano molto felici! — 
dideyano, intorno a me. 

I cadaveri non li, portarono via. che 


Ciò 


riconoscenza, 


dopo tre giorni. Non averano, tempo, 
Portavano sempre dei prigiorieri, La 


Non si restituiscono manoscritti quand'anche non inseriti. 


= To mon''conservo rancore e tutto è 
finito: ma, francamente, non voglio strin- 
gere la mano'a un'imbecille.” 

L'altro, allurigando il braccio: 

00 invece al, 

2, Al veglione, A 

Un giovanettò romantico, sbarbato, si 
inchina ‘ profondamente davanti a una 
mascherina molto equivoca, come sè fos- 
so davanti ‘a ‘una principessa del san 
gue; e le'dice ‘conaccento’ rispeltosis» 
simo: 

— Vorrebbe accettare questo mio 
braccio, debole sì, ma cho parto dal 
ouore? 

3, Mamma è figlia, mascherate, gi 
rano tra la folla. 

Ad un tratto la figlia si lascia sfug- 
gire un piccolo grido acuto di spavento. 

— Cha c'è? 

— Oh, niente! mi/hanno dato un piz- 
zicotto proprio nel... momentò in ‘cui 
non me l'aspettavo. 

.°, Un letterato purigta, clie non di- 
sdegna qualche scappuccio catnevalesco, 
porta a cena due mascherine dopo la 
mezzanotte. 

Seduti a tavola, il Jetterato prenda 
ln Jista. e. ‘scorrendola; restà inorridito 
dalla quantità di errori ortografici, Ogni 
parola ce ne son due. 

Alora, chiama il cameriere e gli dice: 

- potrebbo aver subito una por 
zione d'errori ortagrafici? 

Oggi non ne alibiamo, signore. 

— Allora... perchè li mettete nella 
lista ? 

2° Un appassionato del teatro di 
prosa, reduce da Milano, incontra un 
amico che gli domanda: 

— Ebbone ? sei stato n ‘sentire 


la 


Duse ? 

— Sfido! 

— E ti piace molto? 

— $ì.., - risponde l'altro freddamente 
- non mi dispiace; ma, francamente, la 
Duse la fa meglio il Novelli. 

La festa dei fiori al Politea- 
ma, È l'unica festa del carnevale che 
riesca imponente. L'affluenza di publico 
a questo ballo dei fiori è sempre stra- 
grande, stupefacente, meravigliosa. 

Teri, dalle undici alla mezza alla 
mezzanotte l'aquedotto era difficilmente 
transitabile, 

Le clape, le buone famiglie borghesi 
în corpore, i gruppi di maschere d'ogni 
spocio, d'ogni categoria vi si affollavano 
9 andavano spediti, come dominati dal 
solo pensiero di giungere quanto più 
presto possibile a teatro. Ma la foga, 
l'impazienza trova subito al bigoncio di 
che calmarsi, chè alla cassa la bisogna 
è lunga e conviene fare anticamera, Al 
salvaroba altra anticamera non meno 
noiosa, non meno calmanto, o irritante 
a seconda dell'organismo, Ma infine si 
giunge, si può immergersi a tutt’ uomo 
nella folla fiuttuante, nella calca. inye- 
rosimile che riempie ogni posticino, ogni» 
Yacuo, 

L' aspetto del Politeama era iersera 
incantevole, 

Delle fronde colossali, partendo da 
un gruppo immenso di fiori tutti bian. 
chi posto sotto alla cupola divergono 
in tutte le direzioni e si posano, 3’ ay- 
vitiechiano alle colonne della galleria, 
dando alla sala l'aspetto d' un'ampia 
pagoda. 

Sul palcoscenico l' addobbo si ripete 
ma sono fronde più esili più svelte e 
che insinuandési in tutte le direzioni 
——r—————_—— 
lebre mi divorava e ci davano appena 
qualche goccia d’aqua salsa. 

Tufine cominciarono a classificarci, ad 
allargarsi. 

Degli ufficiali venivano a chiederci i 
nomi. ‘Tutto ad un tratto la giovane che 
nutriva il mio bambino, scorge un indi- 
yviduo, un ufficiale, credo. Si gotta su 
di lui, come una lupa, chiamandolo : 
assassino | 

Ella si aggrappa a lui e gli conficca 
le unghie nella carne: 

— Rendimi mio marito - diceya ella 
- e mio fratello e mio padre ! 

Le avevano fucilato il marito, il fra- 
tello e il yecchio padre sotto 1 suoi 
occhi. 

Ella aveva riconosciuto colui che a- 
veva ordinato il fuoco. Ella.era avyve- 
lenata contro di lui, ahimè l Quell* uo- 
mo, respingendola, la fa cadere. Ella si 
trascina sulle ginocchia, lo. afferra alle 
gambe, lo morde... un calcio la colpisce 
in mezzo al petto. 

Oh! non dimenticherò mai: l'urlo che 


itaglinto. All'indomani aveva la 


face, Ella si torcova come un verme 


g mam 
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fosso è 


buon gusto, 


tormandi i palchetti ; improvyisati, ele- 
ti. mato fino ul mattino. 


Uno zampillo gigantesco contribuisce 


al rumore assordante che domina nel 
teatro e la luce elettrica che piove da 
due lati e. si sparge 
l° insieme tutto l'aspetto, di una. yisione 
abbagliante dove i colori vivaci» predo- 
minano, dove. tutto. concorre,a, rendere, 
l'atmosfera peccaminosa. Intervennero 
ul ballo dei fiori, maschere veramente 


dovunque dà al- 


sontuose» Ma non erano costumi precisi, 


non erano facons che seguissero leggi, 


ima bensì abbigliamenti eleganti, cui il 
la fantasia e. il lusso di 
stoffe preziose avovano dato il loro con- 
tributo. I dominò tutti bianchi, larghis- 
simi, in raso o moerre, dai cuffiotti co- 
lossali predominavano. Poi moltissimi 
di nerì, veramente misteriosi, ma tanto 
eleganti, tanto ammodo. Ne vedemmo 
inoltre alcuni di completamente rossi, 
pezzi di ceralacoa appariscenti assai. E 
giravano, giravano spiccando sempre fra 
la moltitudine come i tulipani nel pra- 
to. Notammo in complesso molta parsi- 
monia di nudità e, ci piace poterlo al- 
fermare, la fesia non se ne risentà af- 
fatto, anzi... 

Nei palchi, parecchie delle nostre 
più distinte, siguore fecero atto di pre- 
Senza. 

Notiamo lu signora Burgstaller-Broc- 
chi, la sig.a Baronessa Mary, de Mor- 
purgo, la sig.a Salem-DAngeri la si- 
guora Opuic. Altre ci sfuggono nel 
Drulichio incessante, nel succedersi con- 
tinuo di metamorfosi nei palchetti do 
ve l'animazione è vivissima. Degli ele- 
gunti non diremo. C'erano tutti. 

Nello sale del ridotto, dove qualche 
ingenuo crede di puter ballare a suo 
ugio, non ci si può muovere precisa- 
mente come in teatro. 

Alla maggioranza fa male il pensiero 
che la festa finirà troppo presto. 

È più male ancora che essa col suo 
brio, con la sua vivacità inebriante 
chiude per quest' anno la serie tumul- 
Lnosa, 

Teatro Comunale. Anche ier- 
sora un bellissimo teatro. Molte belle 
signore, Pochi i vacui nei palchetti. 

L'Ladmea ha piaciuto come nelle sere 
precedenti. Applaudita assai lu signora 
Perni-Germano, L'udagio del duetto al- 
l'ultimo sito fu fatto replicre. 

Al Iodope, che, piace sempre, igoliti 
bravo alla signorina Bessone e alla prima 
quadriglia. 

Teatro Filodramatico. Ira 
l'ultima recita della stagione ed il pu- 
blico, quantonque la serata fosse ecce- 
zionale @ il tempo propizio alle giratine 
per lo vie animate è pei caffè rumorosi, 
vra ubbastanza numeroso, 

Gli artisti tutti della compagnia ven- 
nero salutati calorosamente al loro pre- 
sentarsi e durante il corso della  rap- 
presentazione. Zago, la Zanon e Corazza 
S'ebbero ovazioni addirittura. 

Finite le quattro farse che formayva= 


mo lo spettacolo, le chiamate, non si 
contavano più; cappelli e fazzoletti erano 


in gran moto. 
Tra noto inoltre che la compagnia si 


scioglio dopo questa stagione e pareva 
chie il publico ci tenesse a risalutare 
anco una volta uniti quei simpatici 


artisti. 


Zago non mancò, del resto, di lan- 
ciare un amvivedercì tanto fatto che in sua 


bocca equivale a una bella promessa. 


Come dicemmo, la compagnia si scio- 
glie, e mentre Zago e Gallina si recano 
& Venezia a riposare delle fatiche s0- 
coniugi 
signori Paladini si ritirano per ora dal 
tetro, î coniugi Micheluzzi vanno in 
compagnia Maggi, la sig.a Borisi e la 
sig.& Raspini entrano nella compagnia 


stenute qui é altrove, e i 


Serafini. 
Sappiamo però — e ciò è confortan 


te per îl teatro vernacolo il quale si 
mantiene così schietto e bonaccione che 
sarebbe peccato andasse a perdere dei 
buoni elementi — che Emilio Zago, 
nell'88, forma un' altra compagnia ‘ve- 
neta, di cui non sono peranco destinati 
tutti i compOnenti. Solo si sa che il 
contrattefltcon Gallina viene sciolto e 
ché Mella nuova accolta di artisti ci 
Zanon - Paladitii e Guglielmo 


sarà la 
Privato. 


è un amico, sarà sempre il benvenuto 
da quanti lo hanno ammirato e hanno 
goduto per lui di' quella sana allegria 


che mette buon sangue. 


Anfiteatro Fenice. La terza ed 
ultima cuccagna del carnevale. non è 
riuscita pari alle altre. In teatro ci fu 
minor concorso’ di gente ed i corcor- 
renti si limitarono a soli venti, tra i 
quali un terzetto di clowns. Il nome di 
in tale Gioia riuscì estratto il primo, 
Ina, per Yagioni che sipià lui, cedette 
la Vittoria ad un suo socio, certo Chio- 
vanni Brainek, il quale in 18 minuti 
Tiuscì a pigliare gli oggetti appesi al- 
Valbero, che, se non erano proprio quelli 
dell'altra notte, erano ad imagine è so- 


lizia Cristoforo Busich fu nominato com- 
missario superiore, il concepista Win- 
ller fu nominato commissario, 


fondamente questa grande verità in quei 
due versi: 


povero vecchio di 
mente ammalato, disteso a terra. Solle- 
vato, venne adagiato su d'una lettiga e 
con tal mezzo lo si trasportò all'ospe- 
dale. Il poveretto è il mendicante Giu- 
seppe; Besednatz. 


passa. 


verso le sette e mezzo; alla riva. Gru- 
mula, il facchino Angelo Stolfa, d'anni 


Aa ogni modo il ballo proseguì ani» 


Stanotte visi darà un , Addio al Car 


nevale® e ciho biondo. 


In Polizia. Jì commissario di. po- 


Contrasto, Il carnovale..{a.gaz- 


zorra per le vie. E intanto c'è chi sof-|p' 
fre e chi geme. 


Lorenzo Stecchetti ha scolpito  pro- 


Ah non scordarti, non scordarti mai 

Che ci son dei morenti all'ospedale. 
Ieri a mezzodì, per esempio, in via 
del ’l'intore, le guardie rinvennero un, 
ottant' anni, grave- 


È la folla, ‘indifferente, guarda e... 


Morte.improvisa. leri mattina, 


56, da 'l'rieste, colto improvisamente da 
un insulto apoplettico, cadde a terra 
dinanzi alla casa N. 15, rimanendo al- 
l'istante cadavere. Alcuni passanti si re- 
carono ad avvertire del fatto le autori 
tà competenti; il medico signor Zampa- 
ro, comparso sopra luogo, constatò il 
decesso. 

Il carrettone dell’ Impresa Zimolo tra- 
sportò iîl cadavere nella cappella mor- 
tunria di San Giusto. 

Conseguenze della neve. La 
nevicata del 18 gennaio scorso ebbe 
per istrascico un processo, che si di- 
battè ieri al l'ribunale provinciale. Il 
facchino Luigi Quadri, da Trieste, di 
anni 26; scherzando col girovago Davi- 
de Indrigo, in via Belvedere, si fece a 
prenderlo a pallottole di neve; una delle 
pallottole colse l' Indrigo al capo con 
una certa forza; il dolore prodotto dal 
colpo inasprì l' Iadrigo, il quale diedesi 
ad apostrofare acerbamente il Quadri ; 
questi lo rimbeccò ;, sorse un diverbio 
cha degenerò nelle vie di fatto: il Qua- 
dri assestò, un. pugno all'Indrigo, che 
cadde a tema e si fratturò l' omero si- 
nistro, 
Il ferito fu raccolto e. condotto all'o- 
spitale, doye se ne stette in cura un 
mesetto; il Quadri fu arrestato ed ac- 
cusato del crimino di grave lesione cor- 
porale. 
L' accusato protestò cle non aveva 
avuto intenzione di recare un grave 
mule all''Indrigo; che se questi caden- 
do si fratturò il braccio, lu un mero 
caso. 
La Corte ammise per buone le ra- 
gioni addotte dal Quadri; lo assolse del 
crimine di grave lesione corporale e di- 
chiarandolo colpevole semplicemente del 
delitto contro Ja sicurezza personale, lo 
condannò a due mesi di arresto. 
In causa degli ubriachi, L' 
tra sera, verso le undici, una comitiva 
di ubriachi, transitando la via del Laz- 
zaretto Vecchio camminava a sghimbe- 
scio dispensando spintoni a dritta e a 
manca, La fantesca Caterina Kraiseck 
d'anni 52, da Gorizia, che passava di là 
fu vittima di questi avvinazzati che con 
tino spintone violentissi no la fecero ca- 
dere a terra. 
La donna riportò una ferita piuttosto 
grave al piede sinistro. 
Dovette essere collocata in una vet- 


zione. 
Cucina popolare. Il caffè vieen 
dispensato dalle ore 8 ant. in poi ai 
soliti prezzi. 

Pranzo (ore 


al burro s. 3, Capùucci garbi s. 3. 
Cena (Ore 6). Stiffato con patate s. 
10, Mascheroni al sugo s. 10. 
Razioni vendute ieri: 1668. 


via Media, venne a casa ? 


Mmiglianza di essi; 


vanni ML, d'anni 25, 
pe tosto arrestato. 


Domenica sera in via 
triste spettacolo diun 
stituto dei poveri tota! 
Sfortunatamente Ja 008 DI 
il vecchio, reso ancor pi ” A cacI 
esantezza del capo, e a terra o si|B 
ferì alla fronte ed alla bocca. 
venir accompaguato me 
civico ospedale. 


L'altra sera, in via 
B., d'anni 35, facchino, 
la di lui consorte; facevano 
a 
tole al publico. Le guar: 
rono e li condussero 
là, come di regola, 
al marito furono trovati a 
nonchè un pezzo da un fiorini 
to falso, che, naturalmente, 

questrato. L'importo 
consegnato alla moglie, 
che riposta in libertà, 
trattenuto in arresto. 


Simone lugoyich, d'anni 
za, lavorava ierlaltro a 
scafo lloydiano Najule, ancorato al Mo-| ischerata. 
lo Giuseppino, quando impro: 
gli venne cadere sul petto un 
con tale violeuza che il 
portò una ferita piuttosto grave. 


Lloyd, vi ebbe le prime cure, dopodi- 
chè mediante vettura 
dai suoi compagni al civico ospedale. 
Una catena d'oro sfumata. |sembra non ehee 
Sora Marin 1. esercita la professione di 
trafficante, e più specialmente sì 
pa della vendita di roba usata, in par- 
ticolare di effetti preziosi 
mano. 


presentava a certa 50/4 
quale anch’ essa si occupa in codesto 
genere d'affari, ma in una sfora un tan- 
tino più elevata, e le fece richiesta di 
una catena d'oro, dicendo che ayrebbe 
doye collocarla. 


valo — la me daghî sta cadena e mi 
dreuto de lu giornada ghe porto i ca- 
Giadani e ?l guadaguo po lo spartiremo 
mezzo paromo. Va bent® 


compena che la li tira...* 
siora Tunina; no la se indubiti.“ 


vette la chiesta catena, per mezzo di 
un tale Andrea M., la quale era valu- 
tata 60 fiorini. 


ni parecchi, e la sora Antonia non vide 
venire avanti i davari della catena, che 
puro era stata venduta. Inyitò replicate 


seguente non si vedeva nulla più del dì 


tura e trasportata alla propria abita- 


11 e mezzo ant.) Riso 
in brodo s. 5, Pasta in brodo s. 5, Man- 
zo guarnito s, 10, Polenta con ragout 
s. 10, Arrosto di maiale s. 10, patate 


I cognati hanferitoicognati. 
Domenica a sera il cocchiere Giuseppe 
TM. d'anni 24, da "Trieste, commosso, 
Pri convinto della bellezza del 

orso, s'era redato a casa propria giù 
È Zago che per il publico di Trieste|alle sette 0, poichè si tra do 
in cimberli, si pose a letto addivittura 
e già s' acoingeva a pigliar sonno. Ma 
frattanto suo cognato, col quale il T., 
ha comune l' abitazione, al N. 355 di 
che lui e 
trovò litigio per futili motivi con la pro- 
pria moglie. Il ‘I mal sopportando di 
veder minacciata la propria sorella si 
diede a prendere le difese di lei. Fra i 
duo cognati sì accese quindi un litigio, 
che terminò con un colpo di coltello 
inflitto alla spalla sinistra delcocchiere, 
îl quale, nel costume semi-primitivo în 
cui si trovava andò a farsi medicare 
alla farmacia Manzoni. Ritornato dipoi 
a casa propria a compire il suo abbi 
gliamento, nscì di bel nuoyo per recar- 


faleguamo 


Il feritore, che: à il da Gorizia, Yen 


Un ubriaco no (n ebbe ii 


jcovernto de 
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ia non finì 
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cadd 


diante vettura al 


lie in gabbia. 
Marito e mog fi Riborgo; Luigi 
da Pramonte e 
il diavolo 


80a- 
quattro, rompendo nor 000 le 


in via Tigor. 
furono per 


ti addosso | 
ino d' argen- 


venne 80” 


la qualo fu an- 
mentre lui fu 


. Il timoniere 
24, da Braz- 
bordo del piro- 


Durante il lavoro. 


visamente 


poveretto ne ri- 


lrasportato subito nella farmacia del 


fu accompagnato 


‘6. si 0ccu- 
di seconda 


la sora, Maria si 


Il giorno 6 giugno i 
Autonia V., la 


dice- 


Affittasi to 


Condizioni vilime, dg 


Affittasi 


4 fronte della 
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Glio- [forita all 
Deros8; 


MUSTO RA 
tO Nropla 


lanza chirurgica- 
a. Francesco La 
23, facchino 
stiravenzione al 
infrazione allo 


I bite cure, 
Min 


dine, d’ anni 


chè) stato por i 
35, macellaio, 


Dovette Giovanni Pi, 
facchino € 
22, bri 


ra infrazione al prec 
resto Bortolo Ti Fontanone 


sta, Selutaudoti con tutto a 


6. Polacco 


to venne tratto in ari 


SCA 36, macchinista, 
da Perardio, agli arresti per 
smancanza di mezzi essari alla suss1- 
stenza. 

Ogni gior 


rant. 


sno una. Inun restau- 


una modesta 


che ha fatto 
n sì sente do- 


cena 0 ha 


di f. 840 venne mandare dal tavoleggiante : 


ro il signore? a 
— Desidererei uno stuzzicadenti... 


ma non voriel 


TEATRI. 
TEATRO COMUNALE. Grande 


OVATTA RITI 


‘Patti glioggetti occorrenti pa 
curgioatrovansi da ANTONIO SUIT 
Liprandi) Via 


‘A ROSSETTI. Ultimo ballo popo- 


ponte | lare dui fio Ognna, n. 1) 


tiro FENICE. Ballo popolare con 


maschere, 


The Singer Manufaoturlag ii) 


1 febbraio. (| 
NOVA-YORk 


Borsa del 2 
discretamente fermo; 
di sabaio. Vienna apre % 
40.90, 85.85, met. 
dalla Wiener 
tata presa sul serio d 
94.45 l'Ituliana (ce aveva 
92 e 94,80. Dispacci 


ij2, ohiude fermo, 


PER SOLO 


calma 274, ì 
la voce recata Oggi 


da 78.85 il 300 e 
94,50) chiudiamo 78. 
privati dicono chiusa, 

timpasto ministeriale in 
tiamo: prezzi affatto nominali 


alla settimana si può  avdra ia 
na da cucire Wihgergho 
Je® senza aumento di pr 


ni l 
gia por 6 anvi Lozioni a donilig A 


aperto 


iverosimile,® » Qui no- 
9978 = S4 18: 


Tho Singer Manufaoturi 
CORSO, PALAZZO BA 


Listino, Nap: 
chini 5.98 a D.96. 
rire turche 11 


— Lire siortine 18.78 a 12 
0, a li,dd., — Londra 128.25 
Francia 50,45 a 50,69 
49.70 a 49.90 — 
49,90, Banconote 
Reudita austriaca in carta Ucici 
‘in oro 4° 96.30 Ba 97 
56.50. a 86.— Oredit 273. 
Rendi.a ialuma 94.25 a 99.75, 


0,66 — Itaia- 


germaniche 5280 n° 69— 
5 a 78,29 Rengila 


— ya senti siora Munina 


— Basta po che la medaghi i bezzi 


Co ghe digo ! Caldi ghe li porto, 


anta; 


La sora Maria poco appresso rice- 
Passò la giornata, passarono dei gior- 


volte la sora Maria a versarlo i danari 
è questa prometteva sempre di sodisfa- 
re il suo debito il di seguente; e il di 


prima. 
Stanca di attendere inutilmente, la s0r4 
Antonia sporse denuncia contro la Ma- 
ria I. per crimine d' infedeltà. Questa 
comparve ieri dinanzi ai giudici e con- 
fessò d’essersi pappolato l'importo della 
catena 
Fu condannata a 2 mesi di carcere. 
Donna feritrice. Tra la yene- 
ziana Rosalia B., d' anni 30, privata, 
abitante in via S. Filippo N. 18, ed il 
lubianese Lorenzo Baringer, d'anni 50, 
sorse iersera un diverbio, che non durò 
molto, perchè fu presto troncato da un 
colpo di coltello che la fiera donna me- 
nò al capo del suo avversario, cagio- 
nando a questo una ferita non grave. 

La farmacia Rondolini accolse e curò 
il ferito ; i registri dell’ autorità accol- 
sero la denuncia sporta in confronto, 
della feritrice. 

Un eccedente. Il coschiere (tiu- 
seppe È d'anni 29, da Trieste, do- 
veva aver fatto domenica una buona 
giornata. E giunta la sera era allegro 
assai. Però, degenerando la sua allegria 
in sconci eccessi, ché finirono con mi- 
nacte a mano armata verso i propri 
genitori, dovette venir arrestato. Questo 
cocchiere abita in Corsia Stadion. 

Un altro. E certo Gasparo F., di 
anni 26, cameriere senza occupazione. 
nativo da Hermagos. Anche lui nel suo 
furore se la prese col suo simile, che 
questa volta sì presentava sotto le spo- 
glio dell'amante, certa Maria O. È 
} Il caso avveniva in via Solitario, e 
il colpevole venne arrestato. s 

Da Manzoni, Fu medicato all 
farmacia Manzoni un tugezzo che n 
voler fermare un carro ebbe Golftoad a 
dito della mano sinistra. na 
i Un giovane, venne farsi medica- 
re una suffusione sanguinose riportata 
racconta luî, cadendo, Domenica notte | 
all’ Anfiteatro Fenice, ARE 

In rissa. Una mano altrui di quel- 
le misteriose più assai delle maschoré 


sì all' ospedale civico. 


di questi giorni, ha cagionato ieri una: 


grafia del: Piccolo di 
itoro 6 redatt. rosp. A+ Kocco 


annuò va'rorl petti 


8% nos n 
Aoquisti 0 Vendite di valuti, 
Coupons 1/,%/, dl (pron 
Banoogiro, Banconote 2%, 
sommo, Napoleoni, 
Assegni sopra Vienna, Praga iaia 


Soltanto il buon preszo o l'eccellente 
eletto le hanno rese un rimedio per lo fami- 
to di nieglio* caclamaog- 


glio e nom c'é nien 
stretto nd usare 


i don Kiola coluî, cho è co 
sudo mm quando rimedi 

iu t faro una proya colle. pillole 

svizzore del farmoioio=N brand 

vello farmacie a Tu soldi 


eresse da convenitili 

Modiante npertara (dl 
dra d'a Parigi 
Autlolpastoni sopra Valori 


ANNA KINHOFER 


d'anni 42, spirò quest'oggi alle 7 pom, 
munita dei confotti religiosi, 
Il marito ‘Francesco, i figli Carlo è 
Francesco profondamente addolorati din 
no parte di sì grave sciagura agli ultri 
parenti, agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle spoglie mortali se- 
guirà Mercoledì 23 corr. alle ore $ pom, 
partendo il convoglio funebre dalla casu 
Berlam, via ‘lorcente N. 24. 

RIESTE 21 Febbraio 1s87. 
Si prega d' essero dispeusati da visito di con- 


importi superiori lassodti 
i in onstodia. Sì 


di valore, moneto' d'oto Wii 
nere ace. a condizioni tilt 


Triusta, 47 Marzo 18% 


1.20 al metro dh 


IMPRESA CAPELLAN, 


ERESSE 
VALENTINO PIUY 


dopo luuga 6 penosa malattia, spirò oggi alle 
ora 4 ant: munito deì conforti religiosi. 
La dolente consorte Catterina 6 
Lulgia ved. Pavioh, a nome del cognato è ni- 
pou, danno il triste annunzio agli umioi o co- 


d 
Deposito, della  fabtioa 


Al trasporto delle care i 

I spoglio mortali’ so- 

guirà direttamente al Gatta ctr 
TRIESTI 21 Fobbraio 1687. 

Si prega di essore disponsati da visito di con 


voire nollestanze di 
1 è delle puori 
infezione dil pro a) 
eccellente, agisce 
Nelle malattio degli organi res 
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